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Nella memoria liturgica della presentazione della Beata Vergine Maria, l'Arma dei Carabinieri celebra l'amata Patrona: la “Virgo Fidelis”. E' proprio la fedeltà al servizio, espressa nel vostro motto. “Nei secoli fedele”, che qualifica l'agire di ognuno di voi, carissimi fratelli dell'Arma.

La memoria liturgica odierna è di quelle che propongono alla fede e alla attenzione del popolo cristiano contenuti di alto valore esemplare (Papa Paolo VI Marialis Cultus, 8), a cui vogliamo riferirci per ispirare e sostenere il nostro impegno quotidiano.

Il testo della prima lettura del Profeta Zaccaria è festoso ed esprime una delle convinzioni ed esperienze tra le più solide di Israele: la presenza del Signore in mezzo al suo popolo, il suo dimorare nel Tempio come sua casa ("Io vengo ad abitare in mezzo a te"). Si tratta di un messaggio che insieme a confermare una fede, innesta una speranza e rafforza una attitudine perché il Signore è vicino, garantisce il suo aiuto e la sua protezione.

Nella seconda lettura, l'apostolo Paolo ci ha richiamato il grande mistero della nostra vita: siamo stati predestinati ad essere “figli adottivi” di Dio-Padre “per opera di Gesù Cristo”. Scrivendo ai cristiani di Roma, lo stesso Paolo, afferma che siamo stati “predestinati ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli” (Rom 8,29).

Nel brano evangelico di questa liturgia eucaristica Gesù dice: “Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre”. Le parole di Gesù rivelano che fra gli uomini possono istituirsi dei rapporti che non sono meno profondi ed intensi dei rapporti di sangue. Esiste una “consanguineità” spirituale, oltre a quella biologica. All'interno della vicenda umana, si va costituendo la “famiglia di Dio”, in forza del fatto che ciascuno di noi è destinato ad essere in Gesù figlio del Padre che è nei cieli. Questa appartenenza, questa “divina consanguineità” è un dono che ci è stato fatto, ma deve essere confermato dalla nostra libertà attraverso il compimento della volontà di Dio.

Tutta la grandezza della “Virgo Fidelis” fu questa: ella ha compiuto nella sua vita la volontà di Dio. La sua fu un'esistenza vissuta interamente nell'obbedienza al volere divino.

Commentando il brano evangelico Sant'Agostino dice: “Ha fatto la volontà del Padre Maria santissima, e perciò conta di più per Maria essere stata discepola di Cristo, che essere stata madre di Cristo. Lo ripetiamo: fu per lei maggiore dignità e maggiore felicità essere stata discepola di Cristo che esser stata madre di Cristo. Perciò Maria era beata, perché, anche prima di dare alla luce il Maestro, lo portò nel suo grembo. Mentre il Signore passava, seguito dalle folle, e compiva i suoi divini miracoli, una donna esclamò: «Beato il grembo che ti ha portato!» (Lc 11, 27). Perché la felicità non fosse cercata nella carne, che cosa rispose il Signore? «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!» (Lc 11,28). Anche Maria proprio per questo è beata, perché ha ascoltato la parola di Dio e l'ha osservata. Ha custodito infatti più la verità nella sua mente, che la carne nel suo grembo. Cristo è verità, Cristo è carne; Cristo è verità nella mente di Maria, Cristo è carne nel grembo di Maria. Conta di più ciò che è nella mente di ciò che è portato nel grembo”.

Cari fratelli della benemerita Anna, la pagina del Vangelo proponendoci Maria Santissima quale modello di vita, molto illumina il vostro lavoro quotidiano. Esso è quotidiano servizio alla dignità intangibile di ogni persona umana, specialmente dei più deboli. Il vostro quotidiano impegno a servizio dell'uomo, va costantemente nutrito dalla consapevolezza che siete al servizio della legge contro ogni forma di arbitrio, di abuso, di sopraffazione. Contro la legge della forza, il debole e il povero ha solo il sostegno della forza della legge. Il vostro servizio offre un contributo di inestimabile valore alla comunità civile perché non precipiti nella crisi più pericolosa che possa affliggere una comunità umana: la superiorità dell'arbitrio sulla legge, della violenza sulla giustizia.

Nel vostro vivere quotidiano voi condividete alti valori: fedeltà, eroismo fino al sacrificio della vita, vicinanza e difesa dei più deboli. Voi siete ogni giorno impegnati a neutralizzare quelle forze disgregatrici che impediscono l'esistenza stessa di un popolo.

Voi onorate come vostra patrona la Madre di Dio nella lode della sua fedeltà: “Virgo Fidelis”. E la fedeltà è il segno caratteristico della vostra testimonianza civile.

La Virgo Fidelis vi custodisca in questa elevata testimonianza, perché i vostri piedi e il vostro impegno non vacillino e siano sempre saldi nelle vie della giustizia.

+ Calogero La Piana




 
                               Arcivescovo
